Nel Suo Nome

Adorazione Eucaristica 

per la XVI giornata di preghiera e digiuno in memoria dei Missionari Martiri

Guida:  Il nome di Gesù è nome efficace. Un nome in grado di guarire, di cambiare le sorti di una persona. Chi si fida di questo nome trova salvezza. Dire il nome di Gesù aiuta gli Apostoli a non curarsi troppo del proprio buon nome, della propria riuscita. Purchè questo nome cresca, non è così importante cha appaia il mio; ciò che conta non è “farsi un nome”, ma proclamare un nome nel quale possiamo essere salvati. I potenti di ogni epoca temono chi ragiona in questo modo: sanno che non è possibile fermare tali persone, né con le minacce, né con le lusinghe, né togliendo loro la vita. 

CANTO

[Esposizione del Santissimo Sacramento]

Guida: Tu sei il Figlio di Dio, Tu sei il re d’Israele. 
  Recitiamo a due cori il Salmo 2
Coro 1: Perché le genti congiurano
perché invano cospirano i popoli?

Coro 2: Insorgono i re della terra

e i principi congiurano insieme

contro il Signore e contro il suo Messia:

"Spezziamo le loro catene,

gettiamo via i loro legami".

Coro 1: Se ne ride chi abita i cieli,

li schernisce dall'alto il Signore.

Egli parla loro con ira,

li spaventa nel suo sdegno:

"Io l'ho costituito mio sovrano

sul Sion mio santo monte".

Coro 2: Annunzierò il decreto del Signore.

Egli mi ha detto: "Tu sei mio figlio,

io oggi ti ho generato.

Chiedi a me, ti darò in possesso le genti

e in dominio i confini della terra.

Le spezzerai con scettro di ferro,

come vasi di argilla le frantumerai".

Coro 1: E ora, sovrani, siate saggi

istruitevi, giudici della terra.

Coro 2: Servite Dio con timore

e con tremore esultate;

che non si sdegni e voi perdiate la via.

Improvvisa divampa la sua ira.

Beato chi in lui si rifugia.
[adorazione personale]

Lettore 1: Dagli Atti degli Apostoli






4,1-3.5-7
Stavano ancora parlando al popolo, quando sopraggiunsero i sacerdoti, il capitano del tempio e i sadducei, irritati per il fatto che essi insegnavano al popolo e annunziavano in Gesù la risurrezione dai morti. Li arrestarono e li portarono in prigione fino al giorno dopo, dato che era ormai sera. […] Il giorno dopo si radunarono in Gerusalemme i capi, gli anziani e gli scribi, il sommo sacerdote Anna, Caifa, Giovanni, Alessandro e quanti appartenevano a famiglie di sommi sacerdoti. Fattili comparire davanti a loro, li interrogavano: «Con quale potere o in nome di chi avete fatto questo?» 

Lettore 2: Dalla testimonianza di p. Raghiid Ganni* al Congresso Eucaristico di Bari 

I cristiani di Mosul in Iraq non sono teologi; alcuni sono anche analfabeti. Eppure dentro di noi, da molte generazioni, è radicata una verità: senza domenica, senza l'Eucarestia non possiamo vivere. Questo è vero anche oggi che la forza del male in Iraq è giunta a distruggere le chiese e i cristiani in un modo assolutamente imprevisto fino ad ora. 
(*sacerdote ucciso a Mosul nel giugno 2007 con tre suddiaconi)
Guida: Nel silenzio, facciamo di quanti ancora oggi, con il loro sangue, glorificano il nome di Gesù. Noi come glorifichiamo il nome del Signore con la nostra vita? Cosa siamo disposti a rischiare per il Suo Nome?

[adorazione personale]

Lettore 1: Dagli Atti degli Apostoli






4,8-10
Allora Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro: «Capi del popolo e anziani, visto che oggi veniamo interrogati sul beneficio recato ad un uomo infermo e in qual modo egli abbia ottenuto la salute, la cosa sia nota a tutti voi e a tutto il popolo d'Israele: nel nome di Gesù Cristo il Nazareno, che voi avete crocifisso e che Dio ha risuscitato dai morti, costui vi sta innanzi sano e salvo.
Lettore 2: Dalla testimonianza di p. Raghiid Ganni al Congresso Eucaristico di Bari
Lo scorso agosto, nella chiesa di san Paolo, subito dopo una messa alle sei di sera, è scoppiata un'autobomba. L'esplosione ha ucciso due cristiani e ferito molti altri. Vi è stato un piccolo miracolo: l'auto era piena di bombe, ma ne è scoppiata solo qualcuna. Se tutta l'auto fosse saltata, sarebbero morte centinaia di persone. A quell'ora vi erano almeno 400 fedeli. Tutti erano sbigottiti. I terroristi pensano di ucciderci fisicamente o almeno spiritualmente, facendoci annegare nella paura. Eppure le chiese alla domenica sono sempre piene. I terroristi cercano di toglierci la vita, ma l'Eucarestia ce la ridona.
 [adorazione personale]

Lettore 1: Dagli Atti degli Apostoli
 





4,15-20

Li fecero uscire dal sinedrio e si misero a consultarsi fra loro dicendo: «Che dobbiamo fare a questi uomini? Un miracolo evidente è avvenuto per opera loro; esso è diventato talmente noto a tutti gli abitanti di Gerusalemme che non possiamo negarlo. Ma perché la cosa non si divulghi di più tra il popolo, diffidiamoli dal parlare più ad alcuno in nome di lui».  E, richiamatili, ordinarono loro di non parlare assolutamente né di insegnare nel nome di Gesù. Ma Pietro e Giovanni replicarono: «Se sia giusto innanzi a Dio obbedire a voi più che a lui, giudicatelo voi stessi; noi non possiamo tacere quello che abbiamo visto e ascoltato». 
Lettore 2: Dalla testimonianza di p. Raghiid Ganni al Congresso Eucaristico di Bari
Qualche volta io stesso mi sento fragile e pieno di paura. Quando, con in mano l'Eucarestia, dico le parole "Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo", sento in me la Sua forza: io tengo in mano l'ostia, ma in realtà è Lui che tiene me e tutti noi, che sfida i terroristi e ci tiene uniti nel suo amore senza fine. In tempi tranquilli si dà tutto per scontato e si dimentica il grande dono che ci è fatto. L'ironia è proprio questa: attraverso la violenza del terrorismo, noi abbiamo scoperto in profondità che l'Eucaristia, il Cristo morto e risorto, ci dà la vita. E questo ci permette di resistere e sperare".
[adorazione personale]

PREGHIERA (a due cori)
· Gesù, Pane di Vita, fa’ della tua Chiesa la comunità di coloro che cercano la volontà del Padre.

· Gesù, Pane di Vita, benedici e sostieni tutti coloro che in tante parti del mondo, soffrono persecuzione a causa del Tuo nome.

· Gesù, Pane di Vita, ricordati di tutti coloro i cui diritti sono calpestati, che soffrono l’oppressione, la schiavitù, l’intolleranza etnica e religiosa.
· Gesù, Pane di Vita, liberaci dal nostro egoismo, dalle nostre paure, rendici sempre e ovunque testimoni del Tuo amore.

· Gesù, Pane di Vita, rendici sempre più simili a Te, presenti a tutti gli uomini e alle loro necessità, offerti per il mondo, disposti a perdere la nostra vita per ottenere quella di coloro che Tu, nel Tuo amore, ci hai affidato.

[adorazione personale]
PADRE NOSTRO
ORAZIONE CONCLUSIVA

Celebrante: O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato ai tuoi martiri la grazia di comunicare alla passione del Cristo, vieni in aiuto alla nostra debolezza e, come essi non esitarono a morire per te, concedi anche a noi di vivere da forti nella confessione del tuo Nome. Per Cristo Nostro Signore.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO FINALE
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